Al Sindaco 
Al Presidente del Consiglio
Al Segretario Generale
MOZIONE
OGGETTO: AZIONI PER LA SICUREZZA DEI CITTADINI E CONTROLLO DI VICINATO
Premesso che
Il problema della sicurezza urbana, sebbene le materie riguardanti l'ordine pubblico siano di competenza statale, è un tema che investe oggi tutte le realtà urbane, compresa la nostra;
una città sicura, oltre ad essere un sinonimo di civiltà, consente una vita sociale migliore; 
un problema così complesso come quello della sicurezza, va affrontato utilizzando diversi strumenti di tipo sia preventivo che repressivo;
 per garantire una sicurezza che è integrazione, vivibilità, rafforzamento dei rapporti sociali occorrono anche cittadini attivi che abbiano a cura i beni propri e quelli comuni;
PRESO ATTO
che nella città di Giaveno e soprattutto nelle borgate si sono purtroppo verificati numerosi tentativi di furto nelle abitazioni ed altri episodi di microcriminalità che hanno destato allarme sociale, minando la serenità della cittadinanza;
che il furto in appartamento viene particolarmente sofferto da chi lo subisce, perché vengono violate, non solo le cose, ma anche lo spazio privato e gli affetti; 
CONSIDERATO CHE
· I suddetti episodi di criminalità e vandalismo mettono in evidenza la necessità di incentivare e potenziare gli interventi volti ad aumentare la sicurezza nel nostro territorio comunale poiché tra i cittadini giavenesi è cresciuta notevolmente la percezione di paura ed insicurezza;
· Un problema così complesso come quello della sicurezza va affrontato utilizzando diversi strumenti, che da un lato vadano a promuovere la sicurezza urbana e dall'altro attenuino la percezione di insicurezza tra i cittadini, mediante interventi di tipo sia preventivo che repressivo;
· Uno strumento collaudato già dagli anni 60/70 negli Stati Uniti è il “Controllo del vicinato”. Arrivato in Europa nel 1982, è adottato da decenni in innumerevoli città americane come per esempio Chicago e in un'infinità di centri minori in tutti i Paesi anglosassoni.
In Italia è stato utilizzato per la prima volta nel 2009 nel comune di Caronno Pertusella e da allora è stato adottato da numerose città.
Il programma che conta ad oggi già ben 10 milioni di persone aderenti, prevede l'auto-organizzazione tra vicini per controllare l'area intorno alla propria abitazione. 
RITENUTO CHE
· La sicurezza e la sua percezione sono direttamente connesse alle modalità con cui le istituzioni riescono ad offrire “rassicurazioni” ai cittadini;
· Una maggiore collaborazione tra cittadini andrebbe di certo a determinare una sensibile riduzione delle condizioni che favoriscono le azioni criminose di reati, come furti in appartamento, truffe agli anziani, atti vandalici, reati ambientali e spaccio di stupefacenti;
· Anche le Forze dell'Ordine potranno beneficiare di questa attività. L'instaurazione di un dialogo continuo e sensibile con esse, unito alla sorveglianza della propria via, non potranno che migliorare la qualità delle segnalazioni fatte dai cittadini. 
SI IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE 
Ad elaborare una serie di interventi coordinati tra loro sul tema della sicurezza, in grado di fornire risposte concrete ed efficaci che trovino priorità nell'azione di governo quali l'adesione a progetti che favoriscono la comunicazione e la collaborazione tra cittadini, al fine di contrastare azioni criminose e di evitare che intraprendano iniziative personali talvolta pericolose, quali ronde o similari.
In particolare il Movimento Cinque Stelle chiede a codesta Amministrazione che venga avviato e coordinato in tutto il paese,con particolare attenzione di borgate e frazioni :
· Il progetto “CONTROLLO DEL VICINATO”, che prevede l'auto-organizzazione tra vicini per controllare l'area circostante la propria abitazione mediante una serie di piccole attenzioni che fanno da deterrente a chi volesse compiere furti o altro genere di illeciti quali truffe, vandalismi ecc. 


Il capogruppo M5S 
Federico Giovale Alet
